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Il Club Alpino Italiano è stato fondato a Torino il 23 agosto 1863 da Quintino Sella, uomo di scienza e di profonda cultura. Lo scopo di al​lora era “di fare conoscere le montagne e di agevolarvi le salite e le esplorazioni scientifiche”.  L’obiettivo di ieri non è cambiato. Chi oggi si associa al Club Alpino Italiano deve possedere passione per la monta​gna, rispetto per l’ambiente, attenzione per la natura. Nel CAI trova un mondo ricco di storia, di cultura, di tradizioni. Soprattutto ricco di valori. La montagna è una meravigliosa palestra: allena il corpo ma anche l’anima ed è il luogo ideale per meglio scoprire se stessi e la solidarietà degli altri uomini. È lo spazio immenso dove ognuno può percorrere un sentiero per ritrovare la propria dimensione.

C’è chi pratica l’escursionismo a piedi o in bicicletta, chi arrampica su pareti verti​cali, chi si muove con gli sci ai piedi. chi scende nel buio delle grotte.     C’è chi studia la natura, il territorio, l’ambiente e cerca soluzioni per una migliore protezione e tutela. Vivono nel Club Alpino Italiano infinite passioni, interessi diversi: l’obiettivo è quello di of​frire a ogni passione una risposta, a ogni interesse un aiuto concreto.

Il CAI mette a disposizione di tutti il suo patrimonio di conoscenze, attraverso le scuole e i corsi organizzati dalle Sezioni di tutta Italia. È opportuno accostarsi alla montagna con un essenziale bagaglio culturale, ma  importante anche avere coscienza del territorio e dell’ambiente nei quali ci si muove.                                                            Compito dei Comitati Scientifici (sezionali, regionali e centrale) è di condurre attività di ricerca e divulgazione scientifica in ambiente montano e ipogeo: due sono le componenti che li contraddistinguono: il desiderio di conoscere la grande complessità dell’ambiente naturale ed umano delle nostre montagne e la volontà di divulgarne i caratteri salienti 

Attraverso la figura degli Operatori Naturalistici e Culturali, impegnati a livello locale e nazionale a promuovere e diffondere all’interno del Sodalizio le conoscenze naturalistiche e antropiche, organizzando escursioni scientifiche, corsi, seminari e svolgendo attività di ricerca e partecipando attivamente ai gruppi di lavoro del Comitato Scientifico Centrale, come Terre Alte, Grandi Carnivori, Rete Museale,Rifugi sentinella ed altro ancora.                   Soprattutto  ai nostri giorni, quando osserviamo mutamenti continui nell’ambiente montano, nei suoi delicati ecosistemi, abbiamo la forte responsabilità di tenere alta la lampada della ricerca. Dobbiamo affrontare la crisi climatica con vigile coscienza, preparati a cambiare abitudini di frequentazione e capaci di osservare e preservare gli ambienti prossimi al collasso. 
